
tel. 041.400054 – s.martino2007@libero.it 
▪    cell. 329.3160023;  e-mail:  donpierlaurenti@gmail.com 

https://www.sanmartinolourdes.it/   https://www.facebook.com/groups/1144598355583201/ 

rimane molto per coltivare una vita spirituale, pensare, progettare, realizzare cose nuo-
ve. Non ti nascondiamo, Papa Francesco, che talvolta, quando viene lanciata in diocesi 
una nuova iniziativa, è accolta più con sospetto, o addirittura fastidio, che con entusia-
smo. Sentiamo il bisogno che tu ci aiuti ad individuare alcune prospettive di cammino in 
cui concentrare i nostri sforzi nei prossimi anni. Non tante: due o tre. [...] Con un orizzon-
te e un indirizzo più chiari e condivisi, il tempo acquista un ritmo diverso, meno affanno-
so, ci fa vivere partecipando fino in fondo di quel che viviamo”. 
Questa la risposta di Papa Francesco: “È vero, questo. Alcune volte può succedere che il 
lavoro apostolico di una parrocchia si pensi come una somma di iniziative, di lavori… E 
allora è difficile portare avanti una cosa del genere. Questo e questo e questo…: sommare 
senza armonizzare. La domanda, in questa novena dello Spirito Santo, è sull’armonia: 
come va l’armonia parrocchiale? come va l’armonia diocesana? come va l’armonia fami-
liare? Lo Spirito Santo è l’armonia – lo dice San Basilio nel suo trattato sullo Spirito Santo. 
Lo Spirito è quello che fa lo scompiglio e quello che fa l’armonia! Perché per fare scompi-
glio è proprio un campione, basta leggere il Libro degli Atti degli Apostoli: tutto quello 
scompiglio che ha fatto all’inizio della Chiesa apostolica… Ma fa anche l’armonia. E nella 
nostra vita è lo stesso. Nella vita parrocchiale fa lo scompiglio che sempre va insieme con 
l’armonia, quando lo fa Lui. E quando lo scompiglio, cioè la quantità di cose che si fanno, 
viene dallo Spirito, diventa armonico, sempre, e questo non stanca, questo non esaurisce. 
Il discernimento va in quella direzione: l’armonia dello Spirito. L’armonia dello Spirito è 
una delle cose che dobbiamo cercare sempre, e sempre con quella varietà. Lui è capace di 
unire tante cose diverse, che Lui stesso ha creato. Questo è proprio il punto per risolvere 
questa difficoltà: lo Spirito Santo, come fa l’armonia in me, nella mia diocesi? Interrogarsi 
sull’armonia. Che non è lo stesso di “ordine”, no. L’ordine può essere statico; l’armonia è 
qualcosa di dinamico, quella dello Spirito: è sempre in cammino. 
“Ma come posso fare?”. Dirò tre punti concreti che possono aiutare a trovare questa ar-
monia. Primo, la Persona del Signore, Cristo, il Vangelo in mano. Dobbiamo abituarci a 
leggere un passo del Vangelo tutti i giorni: ogni giorno un passo del Vangelo, per arrivare 
a conoscere meglio Cristo. Secondo, la preghiera: se tu leggi il Vangelo, subito ti viene la 
voglia di dire qualcosa al Signore, di pregare, fare un dialogo con Lui, breve… E terzo, le 
opere di misericordia. Con questi tre punti credo che il senso di fastidio sparisce e andia-
mo verso l’armonia che è tanto grande. Ma sempre bisogna chiedere la grazia dell’armo-
nia nella mia vita, nella mia comunità e nella mia diocesi”. 

 

Gesù annuncia ai suoi discepoli che di lì a poco dovrà soffrire, morire e 
risorgere. Ma i discepoli non capiscono e temono che gli avvenimenti 
futuri scombinino le loro certezze. Così, impauriti e incerti, si preoccu-
pano di stabilire chi sia tra loro il più grande: una specie di “gara” per 
accaparrarsi il premio di “più 
bravo” e poter occupare un 
giorno il posto di Gesù… che a 
Gerusalemme sarebbe stato 
certamente riconosciuto Mes-
sia dai capi dei Giudei. 
Gesù intuisce che la rivalità 
tra i suoi amici li sta facendo 
diventare disumani, e con grande pazienza torna ad istruirli. Li chiama 
accanto a sé e li invita a capovolgere il loro modo di pensare: “Se uno 
vuol essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti”. 
Se nella comunità dei cristiani c’è un primo posto, esso spetta solo a chi 
pensa agli altri non come avversari da battere, ma come fratelli da ab-
bracciare, come si fa con un bambino. Il Signore Gesù ci insegni a pren-
dere sul serio il suo invito a diventare servi di tutti, per diventare simile 
a Lui che è venuto nel mondo per servire e non per essere servito. 

 
 

● Jessica, Giacomo, Giulia, Stella, Francesco Pio e Martina: questi i 
nomi dei piccoli che diventeranno figli di Dio con il primo dei sacramenti della 
vita cristiana. A loro e alle loro rispettive famiglie l’augurio di sperimentare 
ogni giorno la gioia di appartenere al Signore e alla sua Chiesa. 
 

● Parte di ciò che raccogliere-
mo dalle offerte durante le SS. Messe andrà a beneficio di quelle comunità 
della diocesi che fanno fatica a sostenersi economicamente con le sole loro 
forze. 

 

● Accompagniamo con la preghiera il viaggio apostoli-
co di Papa Francesco in Lituania, Lettonia ed Estonia, dal 22 al 25 settembre 
p.v. Così ha dichiarato il Papa in un video messaggio alla vigilia della sua visita: 

«Se uno vuol essere il primo, sia il servitore di tutti» (Mc 9,30-37) 
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«Desidero rivolgere un'affettuosa parola di saluto a tutti voi che abitate quelle terre. 
Pur venendo come pastore della Chiesa cattolica vorrei abbracciare tutti e offrire un 
messaggio di pace, buona volontà e speranza per il futuro. La mia visita coincide con il 
centenario dell'indipendenza delle vostre nazioni e naturalmente onorerà tutti coloro i 
cui sacrifici nel passato hanno reso possibili le libertà del presente. La libertà, come sap-
piamo, è un tesoro che dev'essere costantemente preservato e tramandato, come un'e-
redità preziosa, alle nuove generazioni. In tempi di oscurità, violenza e persecuzione, la 
fiamma della libertà non si estingue, ma ispira la speranza di un futuro in cui la dignità 
data da Dio a ciascuna persona sia rispettata e tutti ci sentiamo chiamati a collaborare 
alla costruzione di una società giusta e fraterna. Oggi quel senso di solidarietà e servi-
zio al bene comune è più che mai necessario. Auspico che la mia visita sia una fonte di 
incoraggiamento per tutte quelle persone di buona volontà che, ispirate dai più profon-
di valori spirituali e culturali ereditati dal passato, stanno pacificamente lavorando 
per alleviare le sofferenze dei nostri fratelli e sorelle che si trovano nel bisogno e per 
promuovere l'unità e l'armonia nella società, ad ogni livello. So che molti si stanno in-
tensamente adoperando per preparare la mia visita e li ringrazio di cuore. A tutti voi 
assicuro la mia vicinanza nella preghiera e invio la mia benedizione. E vi chiedo, per 
favore, di pregare per me. Dio vi benedica!». 

 
  
Ancora per tutta questa settimana le SS. Messe feriali nelle nostre chiese seguiranno 
l’orario indicato in ultima pagina. Da lunedì 1 ottobre, la S. Messa delle ore 8.30 sarà 
celebrata il lunedì, martedì, giovedì e venerdì a S. Martino, il mercoledì alla B.V. di Lour-
des; la S. Messa delle ore 18.30 sarà celebrata, dal lunedì al venerdì, a S. Martino. 
 

  
Venerdì 28 settembre alle ore 20.45 in teatro S. Martino è convocato il Consiglio Pa-
storale della nostra Unità Pastorale. Desideriamo ritrovarci insieme con i membri del 
Consiglio Pastorale delle nostre comunità per rilanciare il cammino di fede della nostra 
Unità pastorale. Vogliamo far tesoro di alcune “prospettive” che si sono aperte per le 
nostre comunità, a partire da ciò che abbiamo vissuto insieme con il vescovo Adriano 
durante i giorni della Visita Pastorale. Tra queste, ne possiamo già individuare due: 
– Attenzione alle persone. Già da tempo il Papa Francesco ci esorta a diventare “chiesa 
in uscita”, che si prende cura di tutti, perché nei confronti di tutti vuol essere madre 
premurosa e attenta, in particolar modo di chi, per varie ragioni, rischia di essere emar-
ginato e dimenticato. A cominciare da coloro che abitano sul nostro stesso palazzo o 
nella nostra stessa via, o che incrociamo portando a scuola i nostri bambini o andando 
a fare la spesa al supermercato... Anche nei confronti delle famiglie dei ragazzi che fre-
quentano il catechismo avvertiamo il bisogno di stabilire un “contatto” più diretto, più 

ravvicinato, meno formale, affinché le persone si sentano accolte e riconosciute così 
come sono. Forse ancora, anche nelle nostre comunità, diamo l’impressione che la fede 
sia un cammino per pochi eletti e che non ci sia posto per quanti la fede l’hanno smarri-
ta o messa in discussione (magari a causa di un evento particolarmente doloroso) o 
semplicemente riposta in un cassetto della loro anima come si fa con le cose che non si 
usano più, ma che non si ha intenzione di buttare. E invece Gesù il suo Vangelo lo ha 
voluto annunciare a tutti, nessuno escluso, perché tutti si sentissero da Lui cercati e infi-
nitamente amati. Ripartire dalle persone, dai loro volti e dalle loro storie, è un’urgenza 
non più rinviabile. Che cosa significa tutto questo per noi? 
– Centralità dell’Eucaristia domenicale. L’Eucaristia è il cuore della nostra fede e della 
nostra esperienza di Chiesa. Chi scopre per davvero Gesù nella propria vita avverte, pri-
ma o poi, il bisogno d’incontrarsi frequentemente con Lui e con quanti sono suoi disce-
poli, di ascoltarlo mentre ci parla nelle Sacre Scritture, di spezzare con lui il pane della 
vita. Come si fa con quegli amici con cui non si vede l’ora di ritrovarsi, semplicemente 
perché ci si vuol bene e si sta bene insieme. Come favorire i legami di amicizia tra quanti 
appartengono alle nostre comunità? Come aiutarci a vivere l’Eucaristia domenicale non 
da spettatori annoiati, ma da fratelli che si sentono parte viva dell’unico corpo di Cristo? 
Che cosa fare per imparare nuovamente ad accoglierci, a chiedere perdono, ad ascolta-
re e a fare silenzio, a fare comunione autentica con il Signore e tra di noi? 
 

  
Sulla scia dell’invito di Papa Francesco di qualche anno fa alle comunità cristiane: 
“Sarebbe opportuno che ogni comunità, in una domenica dell’Anno liturgico, potesse 
rinnovare l’impegno per la diffusione, la conoscenza e l’approfondimento della Sacra 

Scrittura: una domenica dedicata interamente alla Parola di Dio, per 
comprendere l’inesauribile ricchezza che proviene da quel dialogo 
costante di Dio con il suo popolo”, sabato 29 e domenica 30 settem-
bre, le monache Clarisse propongono nel loro Monastero di Porto 
Viro una bella iniziativa con questo programma: 
— Sabato 29 settembre: ore 16.00, Intronizzazione della Parola e 
inizio della lettura del Vangelo secondo Marco [capitoli 1-7]; ore 
20.30, con la presenza del Vescovo Adriano e animata dai giovani, 
continua la lettura del Vangelo secondo Marco [capitoli 8-12] 

— Domenica 30 settembre: ore 15.30, Conclusione lettura del Vangelo secondo Marco 
[capitoli 13-16] e celebrazione dei Secondi Vespri 

Riportiamo parte di un dialogo tra il Cardinale vicario di Roma, Mons. 
Angelo De Donatis, e il Papa Francesco a conclusione di un incontro della 
diocesi di Roma. La terza domanda posta dal Cardinale al Papa, fatte le 
debite proporzioni, ci interessa da vicino perché riguarda quella “stan-
chezza” e quel “calo di tensione e di passione” che possono infiltrarsi in 
tutti coloro che vivono nelle comunità: preti, religiosi, laici. 
 

“La vita di una parrocchia postconciliare – ha osservato il Cardinale – è 
molto impegnativa. Sembra che il tempo non sia mai sufficiente a fare 
tutto quello che c’è da fare, a raggiungere tutti gli obiettivi, che non ce ne sia mai abba-
stanza. La vita ordinaria delle parrocchie “si mangia” tutto il nostro tempo, per cui non ne 


